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Villaggio Olimpico 
di Torino:
Moderna scultura a colori

Le grandi manifestazioni internazionali
quali un campionato mondiale di calcio
o una olimpiade sono un’occasione fa-
vorevole per le città, per la loro sistema-
zione e per gli ideatori. A Torino l’esper-
to ar tista del colore Erich Wiesner ha
avuto la possibilità di dare al Villaggio
Olimpico dei Giochi invernali 2006 un
aspetto corrispondente all’idea di inter-
nazionalità. Ha concepito un mare di co-
lori in movimento e sventolante che a
tanti osservatori ricorda le bandiere co-
lorate dei par tecipanti internazionali
(foto 1).

Collaborazione europea

L’architettura del nuovo quartiere è il ri-
sultato di una grande collaborazione eu-
ropea. Il progetto urbanistico è stato re-
alizzato da Benedetto Camerana di Tori-
no e dagli Architetti Steidle di Monaco,
con i quali Wiesner aveva già collabora-
to più volte. Sullo schema preciso della
configurazione da loro prestabilita, ar-
chitetti ed ingegneri provenienti da sei
Paesi europei hanno sviluppato 41 edi-
fici per 250 abitazioni, con facciate ric-
che di variazioni.

Vedute diagonali

Lo schema urbano del quar tiere è for-
mato da tre grandi lotti disposti a scac-
chiera e confinanti uno dopo l’altro con
l’esistente mercato coper to. Su questi
lotti sono distribuiti edifici di sette
piani, disposti come elementi isolati in
modo da permettere delle vedute diago-
nali. Gli edifici sono leggermente rettan-
golari, orientati a volte in senso trasver-
sale e a volte nel senso della lunghezza
così da creare tra di essi piazze, cor tili
e nicchie di diverse dimensioni. Lo spa-
zio esterno diventa spazio interno abita-
bile, il cui carattere è for temente sotto-
lineato dal colore (foto 2), che conferis-
ce ai grandi cubi degli architetti
razionalisti una dimensione e un tratto
più umani. «Con questo progetto la figu-
ra della casa e lo spazio che si forma
sono equivalenti» spiega Erich Wiesner.

Gli edifici di Bruno Taut come molti altri capolavori del Bauhaus sono caratte-

rizzati dalle forme nette e da colori forti e indipendenti. L’artista del colore

Erich Wiesner ha rinnovato questa parte dell’architettura moderna con un in-

tenso progetto colore. Nel caso del Villaggio Olimpico di Torino scompone un

intero rione della città in un mare di colore.

Testo Achim Pilz*

Immagini Reinhard Görner

F A C H W I S S E N

* giornalista di architettura free-lance a Stoccarda, 
pilz-stuttgart@t-online.de

1 Il Villaggio Olimpico a Torino: nelle nicchie delle persiane scorrevoli, nel lotto di mezzo, i

colori sventolano come bandiere olimpiche, mentre il bianco totale maschera i leggeri sporti

della facciata.
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«Lo trovo fantastico. Per me è stata una
bella possibilità di trattare allo stesso
modo gli spazi e gli edifici.»

Prevalentemente caldo

Wiesner ha realizzato una scelta di colo-
ri facendoli stendere su pannelli cam-
pione grandi 60 � 120 cm. La gamma
di tonalità così prescelta comprende
undici colori, che come sempre con lui
sono molto for ti. Prevalgono i colori
caldi, raggruppati attorno ad un arancio
luminoso, che evolve verso il giallo e
verso il rosso. Per i colori freddi ha scel-
to un blu chiaro e un verde brillante, e
come colori neutri un grigio scuro, un
marrone castano e due sfumature di bi-
anco (foto 3). I colori accesi sono sepa-
rati gli uni dagli altri in prevalenza medi-
ante l’uso dei toni bianchi o dei colori
neutri.

Per i primi due lotti Erich Wiesner ha
progettato la suddivisione dei colori in
un modello, dove muoveva le case colo-
rate come figure su una scacchiera, arri-
vando poi a decidere. Gli architetti del-
l’ultimo lotto hanno adottato quasi sem-
pre i suoi colori, disponendoli però
secondo un proprio schema.

«Hanno cercato di prendere contatto
con il piano del colore» sintetizza Wies-
ner, «ma il loro colore manca di soste-
gno. Per esempio hanno dipinto di blu le
ringhiere in metallo dei balconi, come
per intonarle al cielo.»

Arancio al centro

Un giallo arancio chiaro scherma il
primo lotto sul lato della strada. Al cen-
tro sorge un edificio arancio in una tona-
lità un po’ più scura (foto 4). Questo co-
lore ha ancora un ruolo determinante al-

2 Le piazze, i cortili e le nicchie di diverse dimensioni diventano spazi interni abitabili grazie all’uso di colori forti.
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l’interno del secondo lotto. Riflette il
sole immergendo il cor tile confinante in
una luce calda che s’irradia fino alle ab-
itazioni circostanti. I colori di Wiesner
sono tanto morbidi, quanto definiti sono
i corpi degli edifici da lui progettati.

Solidità alla Max Ernst

Nel lotto confinante con il mercato co-
per to Wiesner rompe i volumi attraver-
so colorazioni nettamente delimitate,
cambiando il colore sia sull’angolo del-
l’edificio sia all’interno della facciata,
per lo più in senso orizzontale, raramen-
te in quello ver ticale. Un basamento
alto e bianco, incastonato in due faccia-
te a tinta unita, presenta uno sfondo
per fetto come un por tone a serranda
avvolgibile spinta verso l’alto. Se c’è un
basamento bianco continuo con sopra
un volume dai colori accesi (foto 5), le
case cominciano a ondeggiare come
Ubu Imperator nell’omonimo quadro di
Max Ernst.

Nel caso opposto, un basamento di
colore acceso con sopra un volume bi-
anco fa diventare l’edificio leggero e
proteso verso il cielo come una bandie-
ra che ondeggia nel vento. L’unica cos-
tante sembra essere l’alternanza tra
peso e leggerezza,che unisce tra loro gli
edifici oltre lo spazio esterno.

Geometrie alla Bruno Taut

Nel lotto di mezzo la scomposizione av-
viene mediante diversi grandi riquadri

colorati su un colore di base, ad esem-
pio sul bianco totale della facciata rivol-
ta verso la strada. I riquadri colorati
sono applicati nelle nicchie della faccia-
ta, in prevalenza vicino alle finestre. Le
persiane scorrevoli in legno grigio chia-
ro inserite nelle nicchie ancora una
volta movimentano il colore, creando

3 Dal punto di vista cromatico ed architettonico, la torre realizzata simile ad una scultura (foto a sinistra) degli architetti Diener & Diener è

una testa di ponte rivolta verso l’adiacente mercato coperto in grigio cemento (foto a destra).

4 Al centro della scala cromatica si pongono

le due forti tonalità di arancio. Mettono in ri-

salto le case al centro dei due lotti,e al tempo

stesso qui sono smorzate mediante il loro

cauto rapporto con i contrasti. (Foto: Achim

Pilz)
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nuove impressioni nel coprire in modo
variabile la super ficie, a seconda che
siano aper te o chiuse. Accentuando
parti della facciata in modo più marcato
o con una ripetizione più frequente, il
lotto di mezzo ricorda le forti colorazioni
geometriche di Bruno Taut a Berlino. 
L’architetto Benedetto Camerana ha
denominato «arlecchinata» la serie di
superfici dai colori intensi.

Finale indipendente

L’ultimo lotto si discosta for temente
dai due precedenti sia sul piano archi-
tettonico sia su quello cromatico. Le
facciate sono intonacate quasi nelle
stesse tonalità di colore, pur non es-
sendo trattate in modo così omogeneo.
Le strutture in acciaio sono state dipin-
te in colori diversi, così da perdere il
contatto con la facciata retrostante.
Wiesner tenta di riprendere contatto
con un edificio di un brillante grigiover-
de e bianco.

Movimento e quiete

Il quadro che ne deriva è af fascinante,
l’alternanza di colori è avvincente. Il co-
lore si fonde. Dopo l’utilizzo durante i
Giochi olimpici nel febbraio 2006, il
quar tiere si è di nuovo spopolato. Gli
edifici sono stati consegnati solo nel-
l’ottobre 2006. Il singolo visitatore si
perde facilmente nel mare di colori,
dove un volume di colore neutro, l’edifi-
cio con l’alto basamento in pietra natu-
rale, spicca come uno scoglio. I colori
sgargianti sono ammorbiditi dall’oscuri-
tà e dall’illuminazione artificiale, crean-
do l’impressione di una città mediterra-
nea.

5 Un volume vivacemente colorato su un basamento completamente bianco dà l’impressione

che le case siano instabili.

6 Grazie ai tagli colorati a tinte forti nel profilo della facciata, questo blocco ricorda gli 

edifici di Bruno Taut a Berlino.
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Erich Wiesner si
è laureato alla
«Hochschule der
Künste» di Ber-
lino e dal 1967
lavora come ar-
tista «libero». Dal
1983 realizza fac-
ciate, dal 1988
con il colore. Ha

collaborato con noti architetti europei.

Signor Wiesner, il suo inter vento di
colorazione talvolta asseconda il movi-
mento della facciata, talvolta lo con-
trasta. Ha sviluppato lo studio del pro-
getto colore insieme agli architetti?

Gli architetti hanno fatto alcune 
proposte e per due degli edifici ne ho 
tenuto conto nell’elaborazione del pro-
getto. Per il resto ho realizzato il pro-
getto senza gli architetti. All’inizio teme-
vo che gli edifici nel lotto di mezzo fos-
sero troppo movimentati e ho cercato
subito di smorzarli. Quando il taglio
nella casa risulta deciso come forma,
allora se mi può aiutare lo accentuo
(foto 6). Ma quando è debole o movi-
mentato, allora cerco di smorzarlo 
(foto 1).

Si riferisce per esempio agli edifici
sulla via principale, la via Giordano
Bruno?

Esattamente, ma anche all’edificio
arancio al centro del lotto di mezzo 
(foto 4): mettendo vicino le due tonalità
di arancio sono riuscito a rendere l’edi-
ficio più tranquillo nell’insieme. E’ un
edificio molto importante, come quando
si dice il «cuore» o il «sole». Sorge in
una posizione impor tante e rammenta

gli edifici del lotto adiacente il mercato
coperto. Ha le stesse tonalità.

Il progetto colore ha catturato 

l’attenzione

Come hanno reagito gli architetti e
anche gli abitanti del quartiere?

In un primo momento gli architetti
erano scandalizzati. Ho sentito dire poi
che non riconoscevano quasi più i loro
edifici. Ma più si andava avanti, più rius-
civano a comprendere cosa io volevo e
cioè la possibilità di ser virmi del volu-
me.

Quando poi abbiamo iniziato a tin-
teggiare le prime case c’è stata di
nuovo irritazione, soprattutto da par te
degli abitanti più anziani del quar tiere.
Ma quando sono stato di nuovo a Torino
poco prima dell’arrivo degli atleti, tutto
appariva assolutamente armonico. Nes-
sun commento «colorito» sulle facciate
o cose simili. E la domenica le famiglie
sono venute dal centro a passeggiare
sulla via Giordano Bruno, chiusa al traf-
fico. Erano tutti curiosi.

Lei una volta ha detto di aver voluto
creare con il colore un collegamento tra
quest’area e la città.

Sì, l’energia dei colori deve permea-
re la città esistente e creare così un
contatto.

Che qualità ha il colore per l’abitan-
te della città?

Il colore rappresenta un contributo
per la città, non l’imitazione di qualcosa
già esistente, ma qualcosa di estraneo
e quindi è un contributo all’urbanità. 
L’abitante della città s’inoltra come 
in un nuovo ambiente, in una nuova

atmosfera, un nuovo suono, un nuovo
profumo.

Forte influenza della luce 

sulla percezione del colore

Come agisce la luce sul colore in ques-
to luogo?

Si può ben vedere come la luce si
accosta al colore. Nella luce del mattino
un colore può risaltare stupendamente
e nella luce del mezzogiorno ecco che
svanisce. La luce a Torino ha un’intensi-
tà particolare, con il cielo azzurro è addi-
rittura penetrante. Ho cercato di dare al
colore così tanta energia da non poter
essere divorato dalla luce.

Con i suoi colori non può cer to suc-
cedere!

No (ride). L’interessante è che per
me il bianco ha un ruolo importante: da
una par te come neutro, dall’altra per
dare risalto al colore. Il bianco messo in
relazione con il colore è un polo rilas-
sante che af fiora sempre in posizioni
differenti e con ritmi differenti. Il bianco
si tinge anche riflettendo il colore.

Secondo lei dove risiedono le origini
del colore?Quali sono i suoi riferimenti
personali?

Le tracce del colore risalgono alle
pitture rupestri. Incontrare le colorazio-
ni di Bruno Taut per me è sempre un
caso fortunato, una visita alle sue case
è sempre una nuova fonte d’ispirazione.

Intervista: Achim Pilz

Intervista con Erich Wiesner, artista del colore



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile ()
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed false
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage false
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 350
  /ColorImageDepth 8
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.32286
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterColorImages false
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 350
  /GrayImageDepth 8
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.32286
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /FlateEncode
  /AutoFilterGrayImages false
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /Warning
  /DownsampleMonoImages false
  /MonoImageDownsampleType /Average
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /FlateEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check true
  /PDFXCompliantPDFOnly true
  /PDFXNoTrimBoxError false
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition (ISO Coated \050Prozess-Standard Offset, gestrichenes Papier, 60 L/cm, ISO 12647-2:2004\051)
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /CHT (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /DAN (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /ESP (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /FRA (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /ITA (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /JPN (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /KOR (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /NLD (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /NOR (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /PTB (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /SUO (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /SVE (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /ENU (HIGH QUALITY: Creates PDF from Composite-PostScript of layout applications \(XPress, InDesign\) with process and spot colors. Quality: no downsampling, JPEG Maximum \(can create BIG files!\). Preflight: images below 300/1200 dpi generate a warning; job is cancelled if fonts are missing. Attention: can only be used with Distiller 7.x Professional! \(050418/StJ. Use at your own risk. For more information: www.prepress.ch\))
    /DEU <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /HighResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /UseDocumentProfile
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [14400.000 14400.000]
>> setpagedevice


